 
VERBALE DI ACCORDO
 
 
In Milano, addì 26 novembre 2002,
 
tra
 
-     l'ASSOCIAZIONE DELLE IMPRESE EDILI E COMPLEMENTARI DELLE PROVINCE DI MILANO E LODI - ASSIMPREDIL - 
 
e le Organizzazioni Sindacali delle Province di Milano e di Lodi,
costituite da, in ordine alfabetico,
 
-    la FEDERAZIONE PROVINCIALE EDILI ED AFFINI - Fe.N.E.A.L. - U.I.L. - SINDACATO PROVINCIALE EDILI ED AFFINI DI MILANO E DI LODI;

 
-    la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI COSTRUZIONI E AFFINI - F.I.L.C.A.-C.I.S.L. - DELLE PROVINCE DI MILANO E DI LODI;
 
-     la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI DEL LEGNO, EDILI ED AFFINI - F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L. - DELLE PROVINCE DI MILANO E DI LODI;
 
visti
 
il contratto collettivo nazionale di lavoro 29 gennaio 2000, e in particolare l'articolo 39 del contratto medesimo, nonché l’accordo collettivo 29 gennaio 2002, sottoscritti dalle competenti Associazioni nazionali di categoria,
 
richiamata
 
la premessa al citato c.c.n.l. 29 gennaio 2000, che si intende qui integralmente riportata,

 
si è convenuto quanto segue
 
per la stipula del contratto collettivo provinciale di lavoro, integrativo del c.c.n.l. 29 gennaio 2000, da valere per tutto il territorio delle province di Milano e di Lodi, per tutte le imprese che svolgono le lavorazioni elencate nel citato c.c.n.l. e per gli operai da esse dipendenti, siano tali lavorazioni eseguite in proprio o per conto di enti pubblici o per conto di terzi privati, indipendentemente dalla natura industriale o artigiana delle imprese stesse:

 
 
 
ORARIO DI LAVORO
 
 
Norme per tutti gli operai di produzione, nonché per i gruisti

 
Ai sensi dell’articolo 5, lett. A), terzo comma, del c.c.n.l. 29 gennaio 2000 e fermo restando quanto previsto dai successivi commi 5 e 6 della stessa lett. A), l’orario di lavoro per tutti gli operai di produzione, nonché per i gruisti, è fissato in 40 ore settimanali, con un massimo, in ogni caso, di 10 ore giornaliere.

 
Norme per gli addetti a lavori discontinui o di semplice attesa o custodia
 
Sono considerati lavori discontinui o di semplice attesa o custodia quelli elencati nella tabella approvata con R.D. 6 dicembre 1923, n. 2657 e nei successivi provvedimenti aggiuntivi e modificativi, salvo che non sia richiesta una applicazione assidua e continuativa, nel qual caso valgono le norme che precedono nel presente articolo, per gli operai di produzione. Tali norme per gli operai di produzione si applicano comunque al gruista.
 
In relazione all’articolo 6 del c.c.n.l. 29 gennaio 2000, l’orario normale degli operai addetti a lavori discontinui o di semplice attesa o custodia (autista, magazziniere, ecc.) non può superare le 50 ore settimanali.
Per i guardiani, portieri e custodi con alloggio nello stabilimento, nel cantiere nel magazzino, o nelle vicinanze degli stessi, approntato anche in carovane, baracche, o simili,  l’orario non può superare le 60 ore settimanali.
 
Al guardiano notturno, fermo restando quanto disposto ai precedenti commi, è riconosciuta una maggiorazione dell’8% sugli elementi della retribuzione di cui al punto 3) dell’articolo 25 del c.c.n.l. 29 gennaio 2000 (paga base di fatto, ex indennità di contingenza, indennità territoriale di settore, elemento economico territoriale), per ogni ora di servizio prestato tra le ore 22 e le ore 6, esclusa ogni altra percentuale di aumento per lavoro ordinario notturno prevista dall’articolo 20 del contratto nazionale stesso.
 
Agli autisti ed ai conduttori di macchine semoventi (bulldozer, scraper, ruspa e simili, locomotiva decauville con motore elettrico o a scoppio), per le ore di lavoro ordinario effettuate oltre il limite delle 40 e sino a quello delle 50 ore settimanali è riconosciuta una maggiorazione del 12%, da calcolarsi sugli elementi della retribuzione di cui al punto 3) dell’articolo 25 del c.c.n.l. 29 gennaio 2000 (paga base di fatto, ex indennità di contingenza, indennità territoriale di settore, elemento economico territoriale), fermo restando il computo su tali ore di lavoro ordinario delle percentuali di accantonamento alla Cassa Edile di cui all’articolo 19 e della percentuale per i riposi annui di cui al punto B) dell'articolo 5 dello stesso c.c.n.l.
 
*****
 
Le ore di lavoro eventualmente prestate, nei limiti delle facoltà previste dalle disposizioni di legge, oltre gli orari normali come sopra fissati sono compensate con le maggiorazioni retributive per lavoro straordinario di cui all’articolo 20 del c.c.n.l..
 
*****
 
Per i riposi annui, vale la disciplina prevista dall’articolo 5, lettera B), del c.c.n.l. 29 gennaio 2000, fermo restando che la percentuale del 4,95 va corrisposta anche per tutte le ore di permesso retribuito previste dall'anzidetto c.c.n.l. e dalla legge 20 maggio 1970, n. 300.
 
Come disposto dall'ultimo comma della lettera B) del sopra citato articolo 5, anche al fine di agevolare il godimento dei permessi individuali, le imprese e i lavoratori potranno concordare la fruizione in via collettiva dei permessi stessi.

 
*****
 
In presenza di grandi opere pubbliche e infrastrutturali, quali: Metropolitana Milanese, Passante ferroviario, ecc., nonché di opere che interagiscano con la viabilità, si potrà procedere, previa intesa fra le parti e con il consenso delle stazioni appaltanti, a regimi di orario, che, favorendo una maggiore produttività nella salvaguardia dei livelli occupazionali, attenuino i disagi per la collettività.
 
 
 
 
ELEMENTO ECONOMICO TERRITORIALE
 
In conformità all'accordo nazionale 29 gennaio 2002, l’elemento economico territoriale è determinato in coerenza con quanto previsto dal Protocollo 23 luglio 1993 e dagli articoli 12 e 39 del c.c.n.l. 29 gennaio 2000.
 
Nella determinazione dell’elemento economico territoriale - la cui incidenza sui vari istituti contrattuali è quella stabilita dal c.c.n.l. 29 gennaio 2000 - le parti sottoscritte tengono conto, avendo riguardo al territorio delle province di Milano e di Lodi, dell’andamento del settore e dei suoi risultati, sulla base dei seguenti indicatori:
 
-    numero delle imprese e dei lavoratori iscritti alla Cassa Edile, nonché numero delle ore lavorate e del relativo monte salari;
-    numero ed importo complessivo dei bandi di gara di appalto di opere pubbliche;
-    attivazione di stanziamenti da parte di Enti pubblici per opere cantierizzate;
-    consumi di materie prime;
-    numero ed importo complessivo delle concessioni edilizie;
-    numero delle notifiche preliminari di inizio lavori alle A.S.L.;
-    numero degli addetti del settore iscritti nelle liste di mobilità;
-    numero delle ore di Cassa integrazione ordinaria autorizzate per mancanza di lavoro nel settore edile.
 
Per il periodo di vigenza del presente contratto provinciale, il valore dell’elemento economico territoriale è determinato per ogni anno, nel mese di gennaio dell’anno successivo, nel rispetto del limite di cui all’accordo nazionale 29 gennaio 2002.
 
La determinazione annuale del valore dell’elemento economico territoriale sarà effettuata in uno specifico incontro tra le parti, raffrontando l’andamento del settore e dei suoi risultati nel periodo 1° ottobre / 30 settembre immediatamente precedente e quelli del periodo 1° ottobre 2000 / 30 settembre 2001, che viene individuato quale periodo fisso di riferimento per la durata del presente contratto.
 
Le stesse parti si danno reciprocamente atto di aver rilevato i dati relativi al periodo fisso di riferimento.
 
Le parti procederanno all’analisi dell’andamento del settore e dei suoi risultati nel periodo considerato:
-    acquisendo i dati relativi agli indicatori;
-    acquisendo informazioni dall’Osservatorio di settore, dagli Enti paritetici e da altri centri di monitoraggio, sulla attendibilità - per il periodo considerato - degli indicatori;
-    individuando quindi gli indicatori in grado di fornire dati non soggetti a distorsioni, in numero non inferiore a due;
-    calcolando la variazione media degli indicatori scelti.
 
Sulla base di tale variazione media, nonché effettuando una valutazione complessiva di politica industriale territoriale, le parti definiranno l’importo dell’elemento economico territoriale per l’anno in esame, formalizzando le intese raggiunte.
 
Le parti, all’atto della verifica annuale, potranno individuare altri indicatori o sostituire quelli stabiliti.
 
L’elemento economico territoriale di cui all’articolo 39 del c.c.n.l. 29 gennaio 2000 decorre dal 1° gennaio 2003.
* * * * *
 
Le parti - considerato l'andamento del settore a livello locale nell'anno 2002 ed effettuata una valutazione complessiva del mercato del lavoro nel territorio - confermano negli importi definiti dall'accordo provinciale 29 marzo 2001 le misure dell'elemento economico territoriale corrisposte agli operai a partire dal 1° marzo 2002 e sino al 31 dicembre 2002.
 
* * * * *
 
Relativamente all’anno 2003, gli importi orari definiti in via presuntiva - sulla base dei dati parziali nonché delle linee tendenziali estrapolate - ed erogati quale anticipo dell’elemento economico territoriale sono quelli di seguito riportati.

 
	 
	 
	Dal 1° gennaio 2003
	 
	Dal 1° dicembre 2003

	 
	 
	 
	 
	 

	Operai di produzione
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai di quarto livello
	 
	€
	0,44
	 
	 
	€
	0,56
	 

	Operai specializzati
	 
	€
	0,41
	 
	 
	€
	0,52
	 

	Operai qualificati
	 
	€
	0,37
	 
	 
	€
	0,47
	 

	Operai comuni
	 
	€
	0,32
	 
	 
	€
	0,40
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Operai di produzione
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Guardiani
	 
	€
	0,29
	 
	 
	€
	0,36
	 

	Guardiani con alloggio
	 
	€
	0,25
	 
	 
	€
	0,32
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


 
* * * * * 
 
Le parti si danno atto che la struttura dell’elemento economico territoriale è coerente con quanto previsto dall’articolo 2 del D.L. 25 marzo 1997, n. 67 convertito nella legge 23 maggio 1997, n. 135, in quanto il riferimento agli indicatori di cui alla presente intesa consente di apprezzare l’andamento dei risultati del settore a livello territoriale anche in funzione degli elementi di produttività, qualità e competitività di cui al citato articolo 2.
 
 
 
INDENNITA’ TRASPORTI
 
 
A decorrere dal 1° settembre 2003, l’indennità trasporti urbani ed extraurbani, di cui all’articolo ….. del precedente contratto provinciale 12 marzo 1998, è elevata da  € 1,14 a € 2,37 giornalieri.
 
Detta indennità trasporti urbani ed extraurbani è riconosciuta per ogni giornata di effettiva presenza al lavoro e computata ai fini del calcolo del trattamento di fine rapporto e dell’indennità di preavviso (esclusi tutti gli altri istituti, percentuali e maggiorazioni contrattuali, essendosene già tenuto conto nella determinazione della misura dell’indennità).
 
Per il relativo computo ai fini del trattamento di fine rapporto e dell’indennità di preavviso, essa e’ ragguagliata ad ora dividendone per otto la misura giornaliera.
 
 
Chiarimento a verbale
 
L’indennità di cui sopra non è dovuta ai lavoratori che fruiscano, per recarsi e per tornare dalla loro abitazione al posto di lavoro, di mezzi di trasporto messi gratuitamente a disposizione dall’impresa.
 
 
 
MENSA
 
 
Quando, in forza delle opere da eseguire, si prefiguri una durata del cantiere superiore a tre mesi, le imprese, salvo casi di obiettiva impossibilità da segnalare alle R.S.U., debbono provvedere, su richiesta di almeno quindici dipendenti occupati nel cantiere e sino a che permanga tale requisito numerico, affinchè sia consentito ai lavoratori di consumare un pasto caldo giornaliero nelle immediate vicinanze del cantiere, o anche nell’ambito dello stesso, avvalendosi di servizi esterni.
 
Qualora la richiesta del servizio di un pasto caldo venga avanzata dalla maggioranza delle maestranze, purché tale maggioranza sia costituita da almeno quaranta dipendenti occupati in cantieri per i quali si prefiguri una durata superiore a sei mesi, sempre fatti salvi i casi di obiettiva impossibilità da segnalare alle R.S.U. e sino a che permanga l’indicato requisito numerico, le imprese hanno l’obbligo di apprestare il servizio all’interno del cantiere. Tale obbligo non esclude la possibilità di ogni altra forma di realizzazione del servizio stesso, all’interno o nelle immediate vicinanze del cantiere, che di fatto si rendesse meno onerosa e/o più agevole per le imprese e per i lavoratori. A titolo esemplificativo, si prospetta la fornitura del servizio mensa attraverso terzi gestori con i quali il datore di lavoro si convenziona, fornendo ai lavoratori i cosiddetti “buoni pasto” per accedere al servizio stesso. Tale meccanismo, in quanto correttamente applicato, concorre a realizzare la comune dichiarata volontà delle parti di privilegiare il consumo del pasto rispetto alla monetizzazione dello stesso.
 
Sia nelle ipotesi di cui al 1° comma, sia in quella di cui al 2° comma, l’impresa concorre mensilmente al costo complessivo dei pasti nella misura di 3/4 con un massimo di euro 9,00 per ciascun pasto consumato nel mese a decorrere dal 1° gennaio 2003.
 
Al di fuori dei casi previsti ai commi precedenti, e comunque ove non si renda possibile l’attuazione di quanto ivi stabilito, è corrisposta un’indennità sostitutiva pari a euro 5,29 giornalieri a decorrere dal 1° gennaio 2003. Tale indennità è riconosciuta per ogni giornata di effettiva presenza al lavoro e computata ai fini del calcolo del trattamento di fine rapporto e dell’indennità di preavviso (esclusi tutti gli altri istituti, percentuali e maggiorazioni contrattuali, essendosene già tenuto conto nella determinazione della misura dell’indennità).
 
Per i giorni di prestazione lavorativa inferiore a quattro ore, essa compete in misura pari ad un ottavo della misura giornaliera per ogni ora di lavoro normale effettivo. Lo stesso criterio di ragguaglio ad ora è adottato per il relativo computo ai fini del trattamento di fine rapporto e dell’indennità di preavviso.
 
L’indennità sostitutiva non spetta agli operai che non si avvalgano del servizio attuato in una delle forme di cui al 1° o al 2° comma, salvo il caso degli operai impossibilitati ad usufruire del servizio medesimo in dipendenza dell’organizzazione del cantiere o delle mansioni svolte.
 
 
Chiarimenti a verbale

 
 
-    Agli effetti del presente articolo, si fa riferimento al numero complessivo dei dipendenti normalmente occupati nel cantiere dalle imprese appaltatrici e/o subappaltatrici, operanti nel cantiere stesso per l’esecuzione di una qualsiasi delle opere rientranti nella sfera di applicazione del presente contratto.
-    Per verificare la permanenza dei requisiti numerici previsti, si fa riferimento al numero degli operai che usufruiscono del servizio.
-    Nel caso di organizzazione in proprio del servizio da parte dell’impresa, l’importo massimo del concorso, di cui al 3° comma, e’ comprensivo della quota di spese sostenute per il personale di cucina, nonchè per il trasporto, la confezione e la cottura delle vivande, e la relativa incidenza è convenzionalmente valutata in misura forfettaria pari al 25% di detto importo massimo.

-    Il valore del concorso al costo del pasto di cui al terzo comma del presente articolo non può essere preso a riferimento per la determinazione dell'importo del buono pasto.
 
 
 
 
PRESTAZIONE CASSA EDILE PER CARENZA MALATTIA
 
 
Negli eventi morbosi di durata non superiore a 7 giorni, la Cassa Edile corrisponde una prestazione giornaliera in misura fissa denominata “indennizzo per carenza”.
 
Tale prestazione è pari a 60,00 euro ed è riconosciuta direttamente dalla Cassa Edile - su domanda del lavoratore, da presentare entro sei mesi dall'inizio della malattia, corredata da copia del certificato medico - per un solo evento di malattia nell’anno. Nel caso in cui la malattia abbia una durata di un solo giorno, la prestazione è ridotta a 30,00 euro.
 
Il diritto all’indennizzo per carenza matura solo se a favore del lavoratore risultino accantonate 1.800 ore nei quattro trimestri antecedenti il mese di fruizione della prestazione e purché il lavoratore, al momento dell'evento, risulti iscritto da almeno 36 mesi alla Cassa Edile di Milano.
 
*****
 
La disciplina di cui sopra si applica agli eventi insorti dal 1° gennaio 2003 e sino alla data di scadenza del presente contratto.
 
Le parti si incontreranno entro il 30 settembre 2004 per valutare l’andamento della prestazione sia per l’aspetto economico sia per i riflessi sulla produttività.
 
*****
 
Il fondo destinato alla prestazione di cui al presente articolo è pari a 250.000,00 euro annui.
Nel caso in cui l'importo delle prestazioni superi del 30% la somma anzidetta, le parti dovranno, nei tre mesi successivi, convenire una nuova disciplina in materia.

Nel frattempo, la Cassa Edile sospenderà la definizione delle domande in corso e, qualora le parti non raggiungano l'accordo nel termine di cui sopra, procederà alla liquidazione della prestazione in misura proporzionale, al fine di rispettare l'importo massimo annuo previsto.
 
 
	GRUPPO B


 
          Lavori in galleria (*) per il personale addetto:
 
a)      al fronte di perforazione, di avanzamento  o  di allargamento,
          anche se addetto al carico del materiale; ai lavori di riparazio-
          ne straordinaria in condizioni di difficoltà e di disagio ......................... 40%
b)      ai lavori di rivestimento, di intonaco o di rifinitura di opere mu
          rarie; ai lavori per opere sussidiarie; al carico ed ai trasporti nel
          l’interno delle gallerie anche durante la perforazione, l’avanza-
          mento e la sistemazione ..................................................................... 26%
c)      alla riparazione o manutenzione ordinaria delle gallerie e degli
          impianti nei tratti o nelle gallerie ultimate, compresi i lavori di
          armamento delle linee ferroviarie ........................................................ 18%
 
(*) Nella provincia di Milano la sussistenza di categorie di lavori assumibili nella specie “galleria” e’ attestata dai documenti contrattuali del committente pubblico e, specificamente, dal progetto di massima, dalla relazione particolareggiata, dai disegni delle principali opere d’arte e dalla descrizione delle più essenziali modalità.
 
Resta salvo quanto disposto dagli ultimi tre commi della normativa di cui al Gruppo B) - Lavori in galleria - dell’articolo 21 del c.c.n.l. 29 gennaio 2000.
 
 
 
 
PROCEDURA DI CONFORMITA' - APPALTI E SUBAPPALTI
 
 
Le parti confermano come fondamentale l’ottemperanza agli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo 15 del c.c.n.l. 29 gennaio 2000, al fine di contribuire al conseguimento dei comuni obiettivi di lotta al lavoro sommerso, regolarità dei rapporti di lavoro, trasparenza e leale concorrenza tra gli operatori, a favore delle imprese e dei lavoratori.
 
Inoltre, ritengono indispensabile la massima responsabilizzazione di tutti coloro che operano nel settore nell’applicare quanto previsto dalle leggi, dai contratti e dagli accordi nazionali e provinciali.
 
Tenuto conto altresì che il citato articolo 15 alla lettera c) stabilisce che l’impresa appaltante o subappaltante è obbligata in solido con l’impresa appaltatrice o subappaltatrice - la quale esegua lavori aventi per oggetto principale una o più delle lavorazioni edili ed affini rientranti nella sfera di applicazione del c.c.n.l. - ad assicurare ai dipendenti di quest’ultima, adibiti alle lavorazioni appaltate o subappaltate e per il periodo di esecuzione delle stesse, il trattamento economico e normativo specificato al primo comma della lettera b), le parti convengono quanto segue.
 
A fronte della tempestiva e puntuale applicazione da parte dell’impresa appaltante o subappaltante degli oneri di comunicazione previsti dalla sopra citata lettera b), in caso di richiesta diretta ad ottenere l’adempimento di obblighi contrattuali o contributivi, le Organizzazioni sindacali territoriali si impegnano a proporre il tentativo di conciliazione, di cui all’articolo 103 del c.c.n.l., in prima istanza nei confronti delle imprese appaltatrici o subappaltatrici, datrici di lavoro dei dipendenti interessati, informandone contestualmente l’impresa appaltante o subappaltante e l’Assimpredil.
Tale tentativo di conciliazione deve esaurirsi, di norma, entro 15 giorni dalla richiesta delle Organizzazioni sindacali.
 
Inoltre, a maggior garanzia delle imprese e dei lavoratori, la Cassa Edile di Milano è impegnata ad effettuare, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui all’articolo 15, lettera b), le verifiche relative all’iscrizione alla Cassa Edile delle imprese appaltatrici o subappaltatrici e degli operai da esse dipendenti occupati nel cantiere in esame, ed è altresì impegnata a controllare la regolarità delle denunce e dei versamenti dovuti per gli anzidetti operai. L’esito di tali verifiche deve essere tempestivamente portato a conoscenza dell’impresa appaltante o subappaltante al fine di consentire all’impresa stessa, in caso di inadempimento totale o parziale degli obblighi di cui al 1° comma della lettera b) dell’articolo 15, di intervenire nei confronti della appaltatrice o subappaltatrice per il rispetto della normativa di legge e di contratto.
 
L'impresa appaltante e/o subappaltante potrà chiedere, prima del pagamento del saldo finale, informazioni alla Cassa edile circa gli adempimenti dovuti e/o effettuati per gli operai occupati nel cantiere per il periodo di esecuzione delle relative lavorazioni.
 
 
 
DECORRENZA E DURATA CONTRATTO
 
 
Salvo quanto diversamente disposto per singole norme, il presente contratto entra in vigore il 1° gennaio 2003 ed avrà validità fino al 31 dicembre 2005.
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto.
 
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE EDILI                    ASSOCIAZIONE IMPRESE EDILI E
ED AFFINI - Fe.N.E.A.L. - U.I.L. -                            COMPLEMENTARI DELLE PROVINCE
SINDACATO PROVINCIALE EDILI ED                  DI MILANO E LODI - ASSIMPREDIL -
AFFINI DI MILANO E DI LODI
 
 
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVO-
RATORI COSTRUZIONI E AFFINI 
- F.I.L.C.A. - C.I.S.L. - DELLE PROVINCE
DI MILANO E DI LODI
 
 
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVO-
RATORI DEL LEGNO, EDILI ED AFFI-
NI - F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L. - DELLE PRO-
VINCE DI MILANO E DI LODI
 
VERBALE DI ACCORDO
 
 
In Milano, addì 26 novembre 2002,
 
tra
 
-     l'ASSOCIAZIONE DELLE IMPRESE EDILI E COMPLEMENTARI DELLE PROVINCE DI MILANO E LODI - ASSIMPREDIL - 
 
e le Organizzazioni Sindacali delle Province di Milano e di Lodi,
costituite da, in ordine alfabetico,
 
-    la FEDERAZIONE PROVINCIALE EDILI ED AFFINI - Fe.N.E.A.L. - U.I.L. - SINDACATO PROVINCIALE EDILI ED AFFINI DI MILANO E DI LODI;

 
-    la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI COSTRUZIONI E AFFINI - F.I.L.C.A.-C.I.S.L. - DELLE PROVINCE DI MILANO E DI LODI;
 
-     la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI DEL LEGNO, EDILI ED AFFINI - F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L. - DELLE PROVINCE DI MILANO E DI LODI;
 
visti
 
il contratto collettivo nazionale di lavoro 29 gennaio 2000, e in particolare gli articoli 47 e 49 del contratto medesimo, nonché l’accordo collettivo 29 gennaio 2002, sottoscritti dalle competenti Associazioni nazionali di categoria,
 
in correlazione
 
con i miglioramenti riconosciuti agli operai con l’accordo in data odierna tra le stesse parti contraenti,
 
viene stipulato
 
il presente accordo collettivo, da valere per tutto il territorio delle province di Milano e di Lodi, per tutte le imprese che svolgono le lavorazioni elencate nel citato c.c.n.l. e per gli impiegati da esse dipendenti, siano tali lavorazioni eseguite in proprio o per conto di enti pubblici o per conto di terzi privati, indipendentemente dalla natura industriale o artigiana delle imprese stesse:
 
 
 
 
 
ELEMENTO ECONOMICO TERRITORIALE
 
 
In conformità all'accordo nazionale 29 gennaio 2002, l’elemento economico territoriale è determinato in coerenza con quanto previsto dal Protocollo 23 luglio 1993 e dall’articolo 47 del c.c.n.l. 29 gennaio 2000.
 
Si richiamano integralmente le norme contenute nell’articolo ….. dell’accordo per gli operai (1), salvo quanto segue.
 
Relativamente all’anno 2003 gli importi mensili definiti in via presuntiva - sulla base dei dati parziali nonché delle linee tendenziali estrapolate - ed erogati quale anticipo dell’elemento economico territoriale sono quelli di seguito riportati.
 
	 
	 
	Dal 1° gennaio 2003
	 
	Dal 1° dicembre 2003

	 
	 
	 
	 
	 

	Quadri e 1.a categoria super
	 
	€
	109,69
	 
	 
	€
	139,60
	 

	1.a categoria
	 
	€
	98,72
	 
	 
	€
	125,64
	 

	2.a categoria
	 
	€
	82,27
	 
	 
	€
	104,70
	 

	Impiegati di 4° livello
	 
	€
	76,78
	 
	 
	€
	97,72
	 

	3.a categoria
	 
	€
	71,30
	 
	 
	€
	90,74
	 

	4.a categoria
	 
	€
	64,17
	 
	 
	€
	81,67
	 

	4.a categoria primo impiego
	 
	€
	54,84
	 
	 
	€
	69,80
	 


 
 
 
 
 
 
____________________
 
(1) v. articolo ….. dell’accordo per gli operai, riportato a pagina .…. del  presente opuscolo.
 
 
 
MENSA
 
 
Si richiamano integralmente le norme contenute nell’articolo ….. dell’accordo per gli operai (1), salvo per quanto riguarda le modifiche di seguito indicate.
 
A decorrere dal 1° gennaio 2003, la misura dell’indennità sostitutiva, dovuta in caso di mancata realizzazione del servizio di un pasto caldo, è stabilita in  € 81,26 mensili.
 
Difformemente da quanto previsto per gli operai, detta indennità sostitutiva si computa non soltanto per le giornate di effettiva presenza al lavoro, ma anche per le festività infrasettimanali o coincidenti con la domenica, nonché per le ferie, la tredicesima mensilità, il premio annuo ed il premio di fedeltà.
 
 
Chiarimenti a verbale
 
Nella determinazione della misura della indennità sostitutiva prevista per gli impiegati, si è tenuto conto di tutte le anzidette modifiche, rispetto alla disciplina pattuita per gli operai.

Le disposizioni del presente articolo non trovano applicazione nei confronti dell’impiegato in trasferta.
 
 
 
_________________
 
(1) v. articolo ….. dell’accordo per gli operai, riportato a pagina .…. del  presente opuscolo.
 
 
 
INDENNITA’ TRASPORTI
 
 
L’indennità trasporti urbani ed extraurbani, precedentemente dovuta nella misura di euro 23,76 mensili, è elevata a  € 49,77 mensili a decorrere dal 1° settembre 2003.

 
Anche tale indennità, come l’indennità sostitutiva di mensa di cui al precedente articolo ….., va computata non soltanto per le giornate di effettiva presenza al lavoro, ma anche per le festività infrasettimanali o coincidenti con la domenica, nonchè per le ferie, la tredicesima mensilità, il premio annuo ed il premio di fedeltà, e di ciò si è tenuto conto nella determinazione della relativa misura.
 
Chiarimenti a verbale
 
L’indennità di cui sopra non è dovuta ai lavoratori che fruiscano, per recarsi sul posto di lavoro e per tornare alla loro abitazione, di mezzi di trasporto messi gratuitamente a disposizione dall’impresa.
In caso di lavori fuori zona ed in caso di trasferta, il rimborso delle spese giornaliere di viaggio compete per la parte eccedente la misura della indennità trasporti ragguagliata a giornata (€ 49,77 : 173 x 8).
 
 
 
ORARIO DI LAVORO
 
 
Per l’orario di lavoro valgono le disposizioni dell’articolo 44 del c.c.n.l. 29 gennaio 2000.
 
Su richiesta degli impiegati occupati nell’impresa, assistiti o rappresentati rispettivamente dalle proprie Organizzazioni territoriali o dalla R.S.U., se costituita, si possono convenire orari flessibili all’inizio e al termine della giornata lavorativa.
L’accordo deve risultare da atto scritto, sottoscritto da tutti i soggetti stipulanti.
Il margine di flessibilità non può superare i sessanta minuti giornalieri ed il recupero a regime normale non può avvenire oltre l’ultimo giorno del mese in corso.
 
Come disposto dal penultimo comma della lettera B) del sopra citato articolo 44, anche al fine di agevolare il godimento dei permessi individuali, le imprese e i lavoratori potranno convenire la fruizione in via collettiva dei permessi stessi.
 
Restano ferme le condizioni di miglior favore già in essere.
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto.
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE EDILI                    ASSOCIAZIONE IMPRESE EDILI E
ED AFFINI - Fe.N.E.A.L. - U.I.L. -                            COMPLEMENTARI DELLE PROVINCE
SINDACATO PROVINCIALE EDILI ED                  DI MILANO E LODI - ASSIMPREDIL -
AFFINI DI MILANO E DI LODI
 
 
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVO-
RATORI COSTRUZIONI E AFFINI 
- F.I.L.C.A. - C.I.S.L. - DELLE PROVINCE
DI MILANO E DI LODI
 
 
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVO-
RATORI DEL LEGNO, EDILI ED AFFI-
NI - F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L. - DELLE PRO-
VINCE DI MILANO E DI LODI
 
VERBALE DI ACCORDO
 
 
In Milano, addì 26 novembre 2002,
 
-     l'ASSOCIAZIONE DELLE IMPRESE EDILI E COMPLEMENTARI DELLE PROVINCE DI MILANO E LODI - ASSIMPREDIL - 
 
e le Organizzazioni Sindacali delle Province di Milano e di Lodi,
costituite da, in ordine alfabetico,
 
-    la FEDERAZIONE PROVINCIALE EDILI ED AFFINI - Fe.N.E.A.L. - U.I.L. - SINDACATO PROVINCIALE EDILI ED AFFINI DI MILANO E DI LODI;

 
-    la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI COSTRUZIONI E AFFINI - F.I.L.C.A.-C.I.S.L. - DELLE PROVINCE DI MILANO E DI LODI;
 
-     la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI DEL LEGNO, EDILI ED AFFINI - F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L. - DELLE PROVINCE DI MILANO E DI LODI,
 
visto
 
-     il “Protocollo sulla politica dei redditi, la lotta all’inflazione e il costo del lavoro” sottoscritto in data 31 luglio 1992 da Governo, Confindustria e Organizzazioni sindacali dei lavoratori;
 
-     il contratto provinciale 12 marzo 1998 per gli operai, integrativo del c.c.n.l. 5 luglio 1995;
 
-     l’accordo provinciale 9 aprile 1999;

 
considerato
 
-     che il citato Protocollo 31 luglio 1992 ha tra l'altro previsto l‘erogazione in via continuativa agli impiegati ed agli operai di una somma forfettaria, a titolo di elemento distinto dalla retribuzione (EDR), a decorrere dal 1° gennaio 1993;
 
-     che si ritiene opportuno ridurre, per quanto possibile, la complessità di elaborazione e comprensione dei prospetti di paga, a beneficio sia delle imprese sia dei lavoratori;
 
valutato
 
-     l'ormai poco significativa entità dell’importo dell’EDR;
 
-     la minima incidenza sul costo del lavoro conseguente al computo dell’EDR negli istituti contrattuali da cui è escluso;

 
convengono
 
che, a far tempo dal 1° gennaio 2003, l’EDR venga conglobato, per tutti i livelli contrattuali degli operai e degli impiegati, nell’importo dell’ex indennità di contingenza.
 
Dalla data del conglobamento, l’EDR verrà computato in tutti gli istituti contrattuali per i quali rileva l’ex indennità di contingenza.

 
Letto, confermato e sottoscritto.
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE EDILI                    ASSOCIAZIONE IMPRESE EDILI E
ED AFFINI - Fe.N.E.A.L. - U.I.L. -                            COMPLEMENTARI DELLE PROVINCE
SINDACATO PROVINCIALE EDILI ED                  DI MILANO E LODI - ASSIMPREDIL -
AFFINI DI MILANO E DI LODI
 
 
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVO-
RATORI COSTRUZIONI E AFFINI 
- F.I.L.C.A. - C.I.S.L. - DELLE PROVINCE
DI MILANO E DI LODI
 
 
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVO-
RATORI DEL LEGNO, EDILI ED AFFI-
NI - F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L. - DELLE PRO-
VINCE DI MILANO E DI LODI
 
DICHIARAZIONE DI INTENTI
 
 
In Milano, addì 26 novembre 2002,
 
-     l'ASSOCIAZIONE DELLE IMPRESE EDILI E COMPLEMENTARI DELLE PROVINCE DI MILANO E LODI - ASSIMPREDIL - 
 
e le Organizzazioni Sindacali delle Province di Milano e di Lodi,
costituite da, in ordine alfabetico,
 
-    la FEDERAZIONE PROVINCIALE EDILI ED AFFINI - Fe.N.E.A.L. - U.I.L. - SINDACATO PROVINCIALE EDILI ED AFFINI DI MILANO E DI LODI;

 
-    la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI COSTRUZIONI E AFFINI - F.I.L.C.A.-C.I.S.L. - DELLE PROVINCE DI MILANO E DI LODI;
 
-     la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI DEL LEGNO, EDILI ED AFFINI - F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L. - DELLE PROVINCE DI MILANO E DI LODI;
 
rilevato
 
-     che il rapporto assicurativo con l’INAIL onera il datore di lavoro al pagamento in via anticipata del premio;
 
-     che, a decorrere dal quarto giorno successivo all’infortunio e fino al permanere dell’incapacità lavorativa, l’INAIL eroga all’infortunato l’indennità giornaliera per inabilità temporanea, quale prestazione economico/assistenziale finalizzata al sostentamento del lavoratore;
 
-     che l’assolvimento dell’obbligazione da parte dell’INAIL solo al termine dell’evento confligge con lo scopo della menzionata prestazione previdenziale, in particolare nei casi di prognosi di lunga durata;

 
ribadiscono
 
il comune intento di azioni congiunte finalizzate a ridurre i tempi di erogazione dell’indennità giornaliera per inabilità temporanea di cui agli articoli 66 e seguenti del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 da parte dell’INAIL, affinché non venga frustrato il precipuo carattere di sostentamento della prestazione stessa.
 
In relazione a quanto precede, le medesime parti contraenti ritengono che il carattere di sostentamento della prestazione in parola possa essere assicurato dal riconoscimento da parte dell’INAIL di acconti su tale indennità in misura non inferiore al 70% della prestazione maturata nell’arco del mese precedente di assenza per evento infortunistico, anche in mancanza di specifica richiesta da parte del singolo lavoratore.

 
Di tale concordata valutazione, Assimpredil ed Organizzazioni sindacali territoriali dei lavoratori si impegnano a farsi congiuntamente promotori nei confronti della locale Sede dell’Istituto.
 
Letto, confermato e sottoscritto.
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE EDILI                    ASSOCIAZIONE IMPRESE EDILI E
ED AFFINI - Fe.N.E.A.L. - U.I.L. -                            COMPLEMENTARI DELLE PROVINCE
SINDACATO PROVINCIALE EDILI ED                  DI MILANO E LODI - ASSIMPREDIL -
AFFINI DI MILANO E DI LODI
 
 
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVO-
RATORI COSTRUZIONI E AFFINI 
- F.I.L.C.A. - C.I.S.L. - DELLE PROVINCE
DI MILANO E DI LODI
 
 
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVO-
RATORI DEL LEGNO, EDILI ED AFFI-
NI - F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L. - DELLE PRO-
VINCE DI MILANO E DI LODI
 
PROTOCOLLO DI INTESA
 
 
In Milano, addì 26 novembre 2002,
 
-     l'ASSOCIAZIONE DELLE IMPRESE EDILI E COMPLEMENTARI DELLE PROVINCE DI MILANO E LODI - ASSIMPREDIL - 
 
e le Organizzazioni Sindacali delle Province di Milano e di Lodi,
costituite da, in ordine alfabetico,
 
-    la FEDERAZIONE PROVINCIALE EDILI ED AFFINI - Fe.N.E.A.L. - U.I.L. - SINDACATO PROVINCIALE EDILI ED AFFINI DI MILANO E DI LODI;

 
-    la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI COSTRUZIONI E AFFINI - F.I.L.C.A.-C.I.S.L. - DELLE PROVINCE DI MILANO E DI LODI;
 
-     la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI DEL LEGNO, EDILI ED AFFINI - F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L. - DELLE PROVINCE DI MILANO E DI LODI,
 
convengono
 
di istituire a favore degli operai iscritti alla Cassa Edile di Milano una prestazione denominata "premio di fedeltà".
Le parti si incontreranno entro il 31 gennaio 2003 per definire i requisiti per il diritto alla prestazione, nonché la misura e le relative modalità di erogazione.
Detta prestazione sarà finanziata attingendo al fondo di riserva della Cassa Edile di Milano.
 
Letto, confermato e sottoscritto.
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE EDILI                    ASSOCIAZIONE IMPRESE EDILI E
ED AFFINI - Fe.N.E.A.L. - U.I.L. -                            COMPLEMENTARI DELLE PROVINCE
SINDACATO PROVINCIALE EDILI ED                  DI MILANO E LODI - ASSIMPREDIL -
AFFINI DI MILANO E DI LODI
 
 
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVO-
RATORI COSTRUZIONI E AFFINI 
- F.I.L.C.A. - C.I.S.L. - DELLE PROVINCE
DI MILANO E DI LODI
 
 
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVO-
RATORI DEL LEGNO, EDILI ED AFFI-
NI - F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L. - DELLE PRO-
VINCE DI MILANO E DI LODI
 
VERBALE DI ACCORDO
 
 
In Milano, addì 26 novembre 2002,
 
-     l'ASSOCIAZIONE DELLE IMPRESE EDILI E COMPLEMENTARI DELLE PROVINCE DI MILANO E LODI - ASSIMPREDIL - 
 
e le Organizzazioni Sindacali delle Province di Milano e di Lodi,
costituite da, in ordine alfabetico,
 
-    la FEDERAZIONE PROVINCIALE EDILI ED AFFINI - Fe.N.E.A.L. - U.I.L. - SINDACATO PROVINCIALE EDILI ED AFFINI DI MILANO E DI LODI;

 
-    la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI COSTRUZIONI E AFFINI - F.I.L.C.A.-C.I.S.L. - DELLE PROVINCE DI MILANO E DI LODI;
 
-     la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI DEL LEGNO, EDILI ED AFFINI - F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L. - DELLE PROVINCE DI MILANO E DI LODI;
 
visto
 
-     l'allegato R - Prestazioni sanitarie integrative del servizio nazionale - del c.c.n.l. 29 gennaio 2000;
 
-     l'articolo 37 del c.c.n.l. 29 gennaio 2000;
 
-     l'articolo 16 del contratto integrativo provinciale 12 marzo 1998;
 
-     l'accordo provinciale 5 giugno 2001;

 
considerato
 
-     che la Commissione nazionale paritetica per le Casse edili ha individuato alcune ipotesi di prestazioni sanitarie integrative, prevedendo l'adesione ad apposita convenzione assicurativa a livello nazionale, che, in considerazione del numero dei  partecipanti, garantisca ai lavoratori adeguate prestazioni a fronte di premi di importo contenuto;
 
-     che le parti intendono rendere operativa in tempi brevi una forma di assistenza sanitaria che assicuri ai lavoratori una prestazione integrativa riguardante i "grandi interventi" e le relative conseguenze;
 
-     che l'onere del premio dovuto per gli operai compete alla Cassa edile, che vi farà fronte utilizzando le risorse derivanti dal  contributo per previdenze sociali di cui all'articolo 16 del contratto integrativo provinciale 12 marzo 1998, mentre l'onere per gli impiegati e i quadri è a carico delle imprese e dei lavoratori;
 
-     che per gli impiegati e i quadri il versamento dei premi deve avvenire direttamente al Fondo sanitario che fornisce le prestazione integrativa;
 
convengono quanto segue:
 
1)   è istituita a favore degli operai, degli impiegati e dei quadri per i quali si applica la contrattazione territoriale una prestazione sanitaria integrativa di quella fornita dal Servizio sanitario nazionale, la quale garantisca ai lavoratori interessati da grandi interventi chirurgici: a) un'indennità giornaliera per il periodo di ricovero; b) un equo indennizzo per le prestazioni successive al ricovero e per l'eventuale ospedalizzazione domiciliare post-ricovero, connessa all'intervento chirurgico stesso;

 
2)   la prestazione ha le stesse caratteristiche ed è subordinata alle medesime condizioni di quella analoga, che sarà individuata nello schema di regolamentazione predisposto dalla Commissione nazionale paritetica per le Casse edili ai sensi dell'allegato R citato in premessa;

 
3)   il premio annuo per gli operai, a carico della Cassa edile, sarà versato dalla Cassa stessa nella misura e con le modalità stabilite nella convenzione nazionale di cui in premessa, mentre quello per gli impiegati e i quadri, ripartito per i 5/6 a carico dell'impresa e per 1/6 a carico dei lavoratori, sarà versato direttamente  dall'impresa al Fondo sanitario che fornisce la prestazione, con le modalità stabilite nella predetta convenzione nazionale;

 
4)   le parti, successivamente all'approvazione del regolamento di cui al punto precedente, si incontreranno per determinare le modalità di copertura economica dei premi per la prestazione a favore degli operai iscritti alla Cassa edile, nonché eventuali limiti per l'accesso alla prestazione stessa;
 
5)   la prestazione riguarderà gli eventi sorti successivamente alla data in cui - divenuto operativo il Fondo sanitario istituito sulla base del regolamento predisposto dalla Commissione nazionale paritetica per le Casse edili ai sensi dell'allegato R - verranno convenute le modalità ed i limiti ai sensi del punto precedente.

 
Letto, confermato e sottoscritto.
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE EDILI                    ASSOCIAZIONE IMPRESE EDILI E
ED AFFINI - Fe.N.E.A.L. - U.I.L. -                            COMPLEMENTARI DELLE PROVINCE
SINDACATO PROVINCIALE EDILI ED                  DI MILANO E LODI - ASSIMPREDIL -
AFFINI DI MILANO E DI LODI
 
 
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVO-
RATORI COSTRUZIONI E AFFINI 
- F.I.L.C.A. - C.I.S.L. - DELLE PROVINCE
DI MILANO E DI LODI
 
 
 
 
FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVO-
RATORI DEL LEGNO, EDILI ED AFFI-
NI - F.I.L.L.E.A. - C.G.I.L. - DELLE PRO-
VINCE DI MILANO E DI LODI
 
